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Il Presidente  
 
MAURIZIO VERONA  
 
 

ll Consiglio di Amministrazione 
 
 
Maurizio Verona Presidente 

Chiara Pellegrini consigliere su designazione del Consiglio Comunale di 
Stazzema  

Aliso Cecchini consigliere su designazione dell’Ass. Martiri di Sant’Anna di 
Stazzema sentiti Anpi Pietrasanta e Ass. Labaro delle Mulina 

Bernard Dika consigliere su designazione della Regione Toscana 

Flavio Lotti consigliere su designazione Coordinamento Enti Locali per la pace  

Luca Menesini consigliere su designazione di Anci Nazionale  
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RELAZIONE INTRODUTTIVA  

 

L’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema si è insidiata con la 

prima seduta del luglio 2018  approvando il primo bilancio.  

L’Istituzione ha in essere  convenzioni per il funzionamento dell’Istituzione con il Comune di 

Stazzema, di cui è Ente strumentale, per la gestione del patrimonio, Museo Storico della 

Resistenza di Sant’Anna di Stazzema, Via Crucis, Fabbrica dei Diritti ed in prospettiva 

delle abitazioni donate dal superstite Enrico Pieri per la creazione di un Ostello.  

Sono state inoltre, approvate le convenzioni per i servizi finanziari, protocollo, polizia 

municipale,  ufficio tecnico, che stanno consentendo la piena funzionalità dell’Ente.  

E’ stato individuato con una procedura di selezione il Direttore che svolge le funzioni 

previste dal Regolamento nominato con decreto n.3 del Presidente dell’istituzione a 

decorrere dal 22 luglio 2020.  

L’Istituzione eredita il contratto di gestione del Museo Storico della Resistenza in essere 

fino al 31.12.2020 e sta procedendo entro la scadenza una procedura negoziata per 

l’individuazione del nuovo soggetto gestore per i prossimi tre anni.   Nella seduta del 27 

novembre 2018 è stato approvato il Regolamento del Museo Storico della Resistenza.  

L’Istituzione ha sede nel Museo Storico della Resistenza che inizierà a breve le pratiche di 

accreditamento come Museo di rilevanza regionale, come da delibera approvata.  

Il Museo riceveva prima dell’emergenza sanitaria circa 35.000 utenti di cui solo una 

parte rilevati attraverso le prenotazioni ed il foglio firme: è aperto tutto l’anno con una 

differenziazione di orario tra primavera ed estate ed autunno inverno  

La pandemia ha fortemente condizionato il lavoro in particolare del Museo Storico della 

Resistenza che è stato chiuso dal 9 marzo al 18 maggio 2020.  

Dal 20 novembre 2020 prosegue nelle attività senza aperturta al pubblico. Da maggio 

a novembre il Presidente ha disposto una riduzione delle aperture al pubblico fino a 6 

persone come misura per prevenire il contagio.  

 

Orario invernale                                                                  Orario estivo  

(1° settembre- 28 febbraio)                                                (1°  marzo - 31 agosto) 

35 ore settimanali                                                               45 ore settimanali  

 

Lunedì chiuso                                                                       Lunedì chiuso 

Martedì 9:00-14:00                                                            Martedì 9:00-14:00 

Mercoledì 9:00 -14:00                                                         Mercoledì 9:00 -14:00 

Giovedì 9:00-14:00                                                            Giovedì 9:00-18:00 

Venerdì 9:00-17:30                                                             Venerdì 9:00-18:00 

Sabato 9:00-17:30                                                             Sabato 9:00-18:00 

Domenica 14:30- 18:00                                                       Domenica 10:30- 18:00 
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Il Museo Storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema  

 

 

Il Museo è di proprietà del Comune di 

Stazzema.  

Il Museo venne inaugurato nell’autunno 

del 1982 dal Presidente della 

Repubblica Sandro Pertini. 

Il Museo è una struttura del Parco 

Nazionale della Pace di Sant’Anna di 

Stazzema, la cui gestione si conforma a 

quanto indicato alla legge 381/2000 e 

alla Legge Regionale Toscana 38/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.  

 

La gestione del Parco Nazionale della Pace è affidata a norma della  L.R. Toscana n. 11 

del 9 febbraio 2016  che all’Art.1 stabilisce :  1. L'articolo 7 della legge regionale 14 

ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio 

storico, politico e culturale dell'antifascismo e della resistenza e di promozione di una 

cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli) è sostituito dal 

seguente: “Art.7 Istituzione per la gestione del Parco nazionale della pace. 11. La 

Regione individua in una istituzione la struttura e la modalità di gestione del Parco 

nazionale della pace, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2000, 

n. 381 (Istituzione del “Parco nazionale della pace”, a Sant’Anna di Stazzema - Lucca). 

 

Il Ministero dei beni e le attività culturali ha dichiarato  l’immobile “Museo Storico 

della Resistenza” con Decreto del Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale n. 26/2015 in 

data 29.04.2015 di interesse culturale di cui all’art. 10 comma 3, lett. D) del DLGS 22 

gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii in quanto possiede i requisiti di interesse 

particolarmente importante ed è dunque, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

La gestione dei servizi di accoglienza, didattica, ufficio stampa sono affidati con bando 

alla Cooperativa 2 MUV fino al 31.12.2020.  
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Il Ruolo del Museo  
 
Il Museo si configura, oltre che come luogo di conservazione e di memoria, come luogo 
fortemente connotato da una funzione divulgativa. In questo senso il Museo sviluppa a 
pieno la sua vocazione a divenire luogo di conoscenza da parte del pubblico di una fase 
importante della storia contemporanea, con l'obiettivo di raccontare, a diversi livelli di 
complessità e con un approccio storico esauriente e rigoroso, il contesto storico di 
riferimento alla strage: le vicende svoltesi in Italia nel periodo 1943-1945, con una 
particolare attenzione alla Toscana e alla Versilia; l’Italia e l’occupazione nazista; la 
Resistenza; le stragi nazifasciste lungo la Linea Gotica e in Toscana e il percorso della 
ricerca della verità storica e giudiziaria, i processi storici che videro la nascita e 
l'affermarsi in Europa del fascismo e del nazismo. 
 
Il Museo dispone di un Centro di Documentazione, con un servizio bibliotecario che 
offre specifici strumenti di ricerca riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 agosto 
1944 e il contesto storico nel quale essa si verificò. Al Centro di documentazione è 
riservata uno specifico articolo del presente Regolamento. 
Il catalogo della biblioteca è disponibile sul sito del Museo.  
 
Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti, svolge le seguenti attività: 
 
• assicura la conservazione, l’ordinamento, l’esposizione, lo studio, la conoscenza e la 

fruizione pubblica delle sue collezioni e dei suoi documenti, attraverso diverse e 
specifiche attività. In particolare il Museo: 

• assicura la fruizione pubblica e favorisce l'accesso a beni e e informazioni presenti, 
da parte delle diverse categorie di utenti,  mediante un’esposizione permanente e 
modalità diverse di divulgazione (strumenti multimediali e postazioni interattive);  

• assicura la valorizzazione di oggetti e cimeli ritenuti idonei all'esposizione; 
• promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni anche attraverso il 

web; 
• svolge attività educative e didattiche; 
• organizza al suo interno e nell'ambito del Parco Nazionale della pace di Sant'Anna 

di Stazzema, manifestazioni culturali, mostre temporanee, incontri, convegni, 
iniziative a carattere istituzionale; 

• incrementa il suo patrimonio attraverso acquisti, depositi, lasciti, donazioni di beni 
coerenti alle raccolte e alla propria missione; 

• preserva l’integrità di tutti i beni mobili e immobili, di sua proprietà o ricevuti a 
qualsiasi titolo, assicurandone la conservazione e la manutenzione; 

• cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la loro 
documentazione fotografica; 

• sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e 
l’informazione; 

• cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative, anche in 
collaborazione con università e istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 

• cura l'organizzazione del personale e il funzionamento dei servizi di assistenza 
culturale, di accoglienza;  

• apre al pubblico la biblioteca specializzata, e su richiesta l’archivio, la fototeca, la 
mediateca; 

• si confronta, collega e collabora con istituzioni e enti analoghi e livello locale, 
nazionale e internazionale.  
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 SERVIZI AL PUBBLICO 

 

Il Museo mira a garantire  a tutte le categorie di utenti, l’accesso alle collezioni e la 

fruizione del patrimonio.  

L'ingresso al Museo è gratuito. Per le visite guidate e le attività didattiche si accettano 

contributi volontari.  

Il Museo garantisce i servizi al pubblico di seguito elencati, intesi come l’insieme delle 

condizioni e delle opportunità offerte al pubblico di accedere alle collezioni e di 

sviluppare con esse un rapporto proficuo e attivo, nel rispetto degli standard museali. 

• apertura al pubblico, con possibilità di prenotazione delle visite per gruppi; 

• elaborazione di specifici sussidi alla visita (quali guide cartacee, pianta con la 

numerazione o denominazione delle sale, indicazione evidente dei percorsi in 

ogni singolo ambiente, segnalazione dei servizi, pannelli descrittivi e didascalie 

di presentazione delle singole opere); 

• visite guidate; 

• servizi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico; 

• programmazione di eventi culturali, manifestazioni, convegni, ecc; 

• realizzazione di materiali informativi e didattici e di pubblicazioni sui beni e sul 

contesto storico e territoriale di riferimento; 

• predisposizione di strumenti differenziati di fruizione dei contenuti del Museo, 

anche attraverso strumenti multimediali e interattivi, per soddisfare differenti 

livelli di comprensione e diverse  esigenze di conoscenza da parte degli utenti; 

• attività di informazione e promozione del Museo e delle sue attività presso enti 

di promozione turistica del territorio, stampa locale e nazionale, web (sito web 

all'indirizzo www.santannadistazzema.org, profili social, newsletter), enti ed 

associazioni su tutto il territorio nazionale. 

E’ garantito l'accesso a persone con disabilità motorie. 

 

Nel corso del 2020 il Museo  di Sant’Anna di Stazzema ha aderito al Sistema Museale 

della Provincia di Lucca.  

E’ stato costituito il Centro di Documentazione di Sant’Anna di Stazzema con lo scopo 

di valorizzaree aumentare  il patrimonio librario in possesso del Museo.  

Il personale del Museo sta procedendo ad una catalogazione scientifica del 

patrimonio librario.  
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IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 

 

Il Museo dispone di un Centro di Documentazione con un servizio bibliotecario che 
conserva materiali, anche di rilievo riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 
agosto 1944 e il contesto storico nel quale essa si verificò (Resistenza, Antifascismo, 
Seconda Guerra mondiale). 
L’intera collezione documentaria si caratterizza anche per l’eterogeneità del 
materiale raccolto: non solo volumi a stampa perlopiù di genere saggistico e 
documentario, ma anche materiali audiovisivi, riviste, manifesti, tesi di laurea, opere 
a carattere generale, ecc.  
 
PATRIMONIO 
 
Il patrimonio del Centro di documentazione del Museo è costituito da:  
a) 450 record catalografici tra monografie, opuscoli e periodici, che sono stati 
inventariati, catalogati e sistemati a scaffale in quattro sezioni seguendo gli standard 
biblioteconomici e che sono consultabili online all’indirizzo http://
leonardo.isti.cnr.it/metaopac/servlet/Isis?Conf=/export/home/metaopac/mpisa/
msaConf/msa.sys.file. La banca dati dei libri e delle riviste è consultabile anche sul 
MetaOpac Azalai catalogo cumulativo delle biblioteche italiane. 
b) circa 340 filmati (di cui circa 180 su dvd e circa 160 su VHS) e circa 100 fotografie. 
Tutto il materiale è ad oggi inventariato ed in parte digitalizzato. 
c) attrezzature, strumenti e arredi in dotazione al Centro di documentazione;  
d) cataloghi, inventari e altri strumenti bibliografici prodotti dall’attività del Museo.  
 
Il Museo incrementa e valorizza il patrimonio del Centro raccogliendo testi, riviste, 
prodotti multimediali ed altro materiale idoneo alla conoscenza e 
all’approfondimento della tematica suddetta. L'incremento del patrimonio 
documentario è funzionale a soddisfare le esigenze informative dell’utenza reale e 
potenziale. Detto incremento deriva:  
a) dall'acquisto di libri, periodici e altro materiale documentario su qualsiasi 
supporto;  
b) da donazioni o scambi concordati con il Museo e da essa formalmente accettati;  
c) dal deposito delle pubblicazioni del Museo o di altri enti.  
 
La ditta appaltatrice è Responsabile del servizio bibliotecario e ne assicura l’efficace 
ed efficiente gestione;  
determina, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi generali fissati, le modalità di 
gestione utili per il loro conseguimento. 
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Orario di apertura al pubblico  

Il Centro di Documentazione  osserva gli orari di apertura del Museo. 
 
Accesso  

L'accesso alla biblioteca è libero e gratuito. Il patrimonio, i servizi e le strutture devono 
essere adeguati funzionalmente alle esigenze di lettura e di studio di tutti gli utenti e 
all’accesso delle persone disabili.  
 
Consultazione  

La consultazione e la lettura di ogni documento presente in biblioteca, dei cataloghi e 
degli inventari sono libere.  Il personale coadiuva l'utente nelle ricerche, fornendo 
adeguata consulenza.  
 
Il prestito 

Il prestito è gratuito. Sono ammessi al prestito tutti i cittadini domiciliati nel territorio 
della Provincia, salvo deroga del Direttore del Museo, previa richiesta motivata. 
 
Alla fine del 2020 sono terminati i lavori per la risistemazione dello spazio biblioteca 
nell’ambito del Progetto per i 70 anni della Liberazione in Italia con un finanziamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri che porterà anche alla creazione di nuovi 
contenuti e il posizionamento di uno schermo con contenuti multimediali.  
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LA PROPOSTA DIDATTICA  
 
La prposta didattica è in evoluzione  cercando di venire incontro alla  situazone sanitaria 

che sta interessnado il nostro Paes e e anche in previsione del prolungarsi della situazione 

di chiusura dei musei . Si prevederà non solo la creazione di contenuti da proporre da 

parte degli operatori culturali del Musei nelle scuole, ma strumenti di didattica a distanza 

che agevolino la missione di diffusione del messaggio che viene da Sant’Anna di 

Stazzema. Si intende proporre un progetto di visita virtuale del Museo e dei luoghi del 

Parco Nazionale della pace in modo da consentire un accesso ai luoghi senza presenza 

fino a quando non sarà possibile tornare a far visita agli stessi.  

L’idea è quella di costruire dei contenuti differenziati di didattica per scuole dell’Infanzia e 

Primaria e quindi, per le secondarie così da venire incontro  alle esigenze deglòi alunni 

dei diversi gradi di formazione.  

 

 



 19 

 
 
 

 



 20 

 



 21 

 



 22 

 



 23 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

RELAZIONE RELAZIONE   
SULLE VISITE RILEVATE SULLE VISITE RILEVATE   
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Museo Storico della Resistenza Anno 2020 
 
Il Museo di Sant’Anna di Stazzema non ha ancora un sistema di rilevazione automatico: i 

dati che seguono  riguardato i dati rilevati con le prenotazioni  e con il registro delle 

firme. Il numero di visitatoti  ha risenttio in maniera massiccia della emergenza sanitaria 

perdendo di fatto completamente i gruppi di studendi e di associazioni che 

tardizionalmente costituivano oltre il 50% degli accessi annui al Museo.  

Nel corso dei mesi di luglio e agosto si è registrato un segnale di ripresa delle visite 

nonostante il perdurtare dell’emergenza e delle limitazioni di accessi contemporanei al 

Museo, segno che il luogo mantiene la sua capacità di attrazione e di fascino.  

Il Parco Nazionale della pace nel 2019 aveva investito molte risorse per trovare operatori 

che nel settore del turismo scolastico consentissero un aumento delle visite e dalle 

prenotazioni di fine 2019, si prevedeva un aumento sostanziale del numero di studenti on  

 

 

I visitatori spontanei sono diventati il 90% proprio per le motivazioni di cui sopra, per 

l’impossibilità di accogliere gruppi e le visite scolastiche che sono state vietate.  
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Il confronto con l’anno 2019 fa emergere ancora di più l’impatto della pandemia sulle 
attività di accoglienza del Parco Nazionale della pace che riguarda, purtroppo, tutti i 
luoghi della cultura che hanno segnato una analoga frenata.  

Si evince come gli accessi nell’estate 2020 abbiamo contenuto la perdita dei visitatori 
spontanei di meno di un terzo, mentre studenti e altri gruppi sono crollati, per ragioni 
generali.  

Lo sforzo di destagionalizzare le visite aveva dato buoni risultati negli anni scorsi e 
sarebbe proseguito quest’anno con l’appoggio ad operatori specializzati del settore che 
avevano segnato una tendenza crescente di prenotazioni a fine 2019 e nei primi mesi del 
2020.  

Siamo in attesa di capire l’evoluzione della pandemia per programmare le prossime 
attività.  
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Relazione visite del soggetto gestore delle attività di accoglienza e visita, Coop 

2MUV.  
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LLAA  VISIBILITÀVISIBILITÀ  DELDEL  MMUSEOUSEO    

 
 

In collaborazione con  
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Sant’Anna di Stazzema sui social  

 

Il Museo Storico della Resistenza ed il Parco Nazionale della Pace hanno accresciuto negli 

ultimi anni i propri contatti: la pagina Facebook www.facebook.com/SantAnnaDiStazzema 

ha fatto segnare un trend in forte crescita: 14. 366 likes complessivi; punteggio di 5/5 con 

163 recensioni del luogo su Facebook; 4.361 persone registrate con una copertura di 1 

milione di persone raggiunte. 
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QUADRO ECONOMICO QUADRO ECONOMICO 
SINTETICO  SINTETICO    
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QUADRO ECONOMICO SINTETICO DELLE VOCI DI SPESA PIU’ SIGNIFICATIVE;  

 

 

 

 

 

 

GESTIONE MUSEO STORICO DELLA RESISTENZA  
(Appalto di servizio per apertura, chiusura, 
gestione visite, attività didattica, ufficio stampa..) 

  € 63.100,00 
  

SPESE PERSONALE DIRETTIVO   € 5.500,00 

  

SPESE Comodato Patrimonio (Museo Storico della 
Resistenza, Fabbrica dei Diritti, Via Crucis…) 

  € 40.000,00 

  

SPESE CONVENZIONI CON COMUNE DI STAZZEMA    € 130.000,00   

CONVENZIONE GARE E CONTRATTI   € 5.000,,00 

  

PULIZIE ORDINARIE    € 45.000,00  

SPESE SOFTWARE    € 7.000,00  

SPESE DECORO STRAORDINARIE    € 40.000,00 

ECONOMATO   € 1.000,00 

  

SPESE EVENTI   € 45.000,00 

  

MANUTENZONE STRAORDINARIA MUSEO STORICO 
DELLA RESISTENZA  

  € 90.000,00 

SPESE UTENZE   € 15.000,00 

  

PULIZIA STRADA   € 10.000,00 

ALTRE SPESE   € 10.000.00 

  

 RISISTEMAZIONE SENTIERI    € 10.000,00  

TOTALE   € 516,600,00 
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SINTESI ATTIVITA’ SINTESI ATTIVITA’   
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ATTIVITA’ ANNO 2020 

 

ANAGRAFE ANTIFASCISTA  

 

iL Comune di Stazzema ed il Parco Nazionale della Pace , a settanta anni dalla entrata in 

vigore della Costituzione e ad ottanta dalla promulgazione delle leggi razziali in Italia, 

hanno istituito da un’idea del Sindaco di Stazzema Maurizio Verona, una Anagrafe Virtuale 

aperta a tutti coloro che si sentono impegnati in difesa dei valori  di libertà,  di democrazia,  

di tolleranza e di pacifica convivenza. Un’appartenenza simbolica ad un Comune italiano 

teatro di una tragedia storica di inimmaginabile ferocia, espressione estrema del la 

crudeltà bellica e totalitaria.     

La nascita dell’anagrafe nasce dal’urgenza ed il bisogno di un impegno costante in questa 

direzione e dalla necessità di continuare ad  attivarci e rinnovarci con nuovi progetti  a 

difesa  di un’idea di civiltà priva di barriere politiche, etniche e religiose.   

Far parte di questa anagrafe virtuale  non comporta ovviamente nessun obbligo giuridico, 

ma solo una presa di posizione etica e ideale che vorremmo facesse diventare  Stazzema il 

comune più popolato al mondo come monito, testimonianza ed esempio  per le nuove 

generazioni. Si può aderire semplicemente compilando un form disponibile sul sito 

www.anagrafeantifascista.it o sul sito istituzionale del comune di Stazzema 

www.comune.stazzema.lu.it.   

Le adesioni sono circa 49mila.  
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Il Parlamento Regionale degli studenti della Toscana in visita a Sant'Anna di Stazzema. 

I ragazzi e i loro docenti hanno avuto l'opportunità di incontrare i superstiti Enrico Pieri, 

Adele Pardini e Lidia Berretti e di conoscere le loro storie. A seguire hanno assistito alla 

visita guidata del Museo Storico e hanno raggiunto il Sacrario. 
 

 
Il Prefetto di Lucca 
Francesco Esposito in visita 
a Sant’Anna insieme al 
Sindaco di Stazzema 
Maurizio Verona  

16 gennaio 2020 VISITA DEL PREFETTO DI LUCCA  

 

24 gennaio 2020  

 

VISITA DEL PARLAMENTO DEGLI STUDENTI DELLA TOSCANA 
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GIORNO DELLA MEMORIA  

 
quattro studenti dell’Istituto Comprensivo accompagnati dall’assessore Margherita Minetti 
hanno partecipato al Viaggio della Memoria con una delegazione di 100 studenti di tutta 
Italia ai campi di sterminio di Auschwitz Birkenau organizzato dal Ministero per l’Istruzione, 
Università e Ricerca con il patrocinio della UCEI e della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. I ragazzi hanno visitato l’ex ghetto di Cracovia, l’antico quartiere ebraico di 
Kazimierz prima della visita ai resti del Krematorium II con la cerimonia Istituzionale con le 
testimonianze dei sopravvissuti e la visita al Museo di Auschwitz 1.  
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27 GENNAIO 2020  CAMERA DEI DEPUTATI  

 

Giorno della Memoria: lunedì 27 alla Camera proiezione del documentario su 

Marzabotto 

 

 
 

 

 
 

 

 

In occasione della Giornata della Memoria, Andrea De Maria, segretario di Presidenza 
della Camera dei deputati ed ex sindaco di Marzabotto, e il Procuratore generale  Militare 
Marco De Paolis, uno dei maggiori esperti dei crimini della seconda guerra mondiale, 
hanno promosso la proiezione di un documentario "Una tragedia italiana" dedicato agli 
eccidi tra Emilia Romagna e Toscana dopo l'8 settembre del 1943, che si è tenuto lunedì 
27 alle ore 10 presso la sala Conferenze della Camera. 

L'opera è stata realizzata dal Procuratore Generale Alexander G. Zvyagintsev, magistrato e 
scrittore russo che ha approfondito il problema legato alla denegata giustizia attraverso 
interviste effettuate a familiari delle vittime, sopravvissuti alle stragi, storici e magistrati. 

All'incontro parteciperanno inoltre, i sindaci di Marzabotto, Valentina Cuppi, e di 
Stazzema, Maurizio Verona, e il consigliere dell'Unione delle Comunità Ebraiche, David 
Jona 
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29 GENNAIO 2020 

  
INCONTRO AL PARLAMENTO EUROPEO PER LA COMMEMORZIONE DEL 

75ESIMO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DEL CAMPO DI 

AUSCHWITZ  

  

  

Il Sindaco di Stazzema Maurizio Verona ha partecipato, su invito del Presidente del 
Parlamento Europeo David Sassoli, alla commemorazione per il 75esimo anniversario 
della liberazione del campo di sterminio di Auschwitz.  Il Sindaco di Stazzema ha 
incontrato la Seanatrice a vita Liliana  Segre , sopravvissuta all’Olocausto che ha tenuto 
un discorso davanti gli europarlamentari riuniti in seduta plenaria a Bruxelles in occasione 
della cerimonia del Giorno della memoria, 
Le parole di Segre – che ha ricordato la sua esperienza di quando affrontò la cosiddetta 
“marcia della morte”, ovvero la deportazione verso i campi di sterminio tedeschi di tutti i 
prigionieri internati in Polonia, dove stava arrivando l’Armata rossa dei russi – hanno 
commosso diversi parlamentari, che non sono riusciti a trattenere le lacrime.  
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CAROVANA DEI PACIFICI A SANT’ANNA DI STAZZEMA  
 

 
Ha preso il via a febbraio  il progetto “I pacifici a Sant’Anna di Stazzema” che coinvolge 
classi IV e V di alcune scuole primarie della Versilia e non solo.  
L’iniziativa rientra in un progetto più ampio dal nome La carovana dei pacifici, nato in 
provincia di Cremona nel 2015.  
I primi due incontri si sono svolti presso la scuola primaria Don Sirio Politi di Viareggio e 
la scuola primaria Rodari di Frasso, Seravezza.  
I bambini, in questa prima fase del progetto, realizzeranno i cosiddetti Pacifici, piccoli 
portatori di pace, rappresentazione dell’infanzia. Queste figure verranno in seguito 
portate dai bambini a Sant’Anna di Stazzema.  
Nel corso dell’anno, verranno esposti in un’unica grande mostra, invadendo 
pacificamente con una marcia gioiosa, colorata e pacifica il paese di Sant’Anna di 
Stazzema. 
Il progetto è proseguito on line fino alla chiusura delle scuole a causa dell’emergenza 
sanitaria.  
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29 FEBBRAIO 2020 

50° ANNIVERSARIO DELLA CONCESSIONE DELLA MEDAGLIA D’ORO  

 

A 50 anni dal conferimento della Medaglia d’oro al valor militare al Comune 

di Stazzema, luogo dell’eccidio nazista del 12 agosto 1944, il Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella si è recato a Sant'Anna di Stazzema. 

Al suo arrivo, il Capo dello Stato ha deposto una corona di alloro presso il 

cippo commemorativo delle vittime della strage. Successivamente ha visitato il 

Museo storico della Resistenza. 

Si è svolta quindi la cerimonia commemorativa alla Fabbrica dei Diritti nel 

corso della quale sono intervenuti il Sindaco di Stazzema, Maurizio Verona, il 

Presidente dell’Associazione Martiri di Sant’Anna di Stazzema, Enrico Pieri, il 

Presidente del Comitato Scientifico del Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna 

di Stazzema, Paolo Pezzino. 

La cerimonia si è conclusa con l’intervento del Presidente Mattarella. 

Nel corso della visita il Capo dello Stato ha incontrato i superstiti della strage. 
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IN OCCASIONE DELLA VISITA DEL PRESIDENTE E’ 

S T A T O  R E A L I Z Z A T O  U N  L I B R E T T O 

COMMEMORATIVO CHE HA SINTETIZZATO LA 

STORIA DELLA CONCESSIONE DELLA MEDAGLIA 

D’ORO  NEL FEBBRAIO DEL 1970.  

 

IL LIBRETTO RIPERCORRE LE VICENDE 

PARLAMENTARI E LA SUCCESSIVA CONCESSIONE 

E LE VISITE DEI  PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 

CHE PRIMA DI MATTARELLA HANNO ONORATO 

LA MEMORIA DELLE VITTIME DI SANT’ANNA DI 

STAZZEMA.  

 

IL LIBRETTO DI CIRCA 50 PAGINE E’ STATO 

CURATO DALL’UFFICIO DI STAFF DEL SINDACO 

DI STAZZEMA.  
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4 MARZO 2020  

CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA ONORARIA A PEPPINO IMPASTATO 

“ALLA MEMORIA” 

 

La cerimonia di consegna si è tenuta il 4 marzo nella sede municipale: il sindaco Maurizio 

Verona ha consegnato la pergamena a Giovanni Impastato, fratello di Peppino. Presente 
anche il giornalista Sandro Ruotolo, eletto senatore della Repubblica nelle suppletive di 
Napoli dello scorso 23 febbraio, che ha lanciato un appello affinché sia tutelato l’articolo 21 
della Costituzione italiana per la libertà di stampa come un bene prezioso perché riguarda 
la libertà dei cittadini del nostro Paese. Presente anche Don Armando Zappolini 

presidente del Coordinamento nazionale delle Comunità di accoglienza (Cnca) oggetto di 
costanti attacchi da parte di FORZA NUOVA per il suo impegno per l’integrazione.  
Con questa iniziativa il Comune di Stazzema ha voluto lanciare un segnale chiaro ed 
adottare l’articolo 21 della Costituzione. Nei prossimi mesi, verrà inoltre installata nella 
piazza di Pontestazzemese una "panchina della libertà di stampa”.  
Peppino Impastato, nato a Cinisi, venne ucciso nella notte tra l’8 e il 9 maggio dalla mafia a 
seguito dell'attività politico-culturale antimafia che portava avanti da anni, grazie 
soprattutto a Radio Aut, radio libera autofinanziata, attraverso le cui frequenze denunciava 
i crimini e gli affari dei mafiosi di Cinisi. 
Il fratello Giovanni ha continuato l’opera di lotta alle mafie attraverso la Casa Memoria 

Peppino e Felicia Impastato, che ricorda non solo il giornalista e l’attivista Peppino, ma 
anche la madre che dopo la morte del figlio si costituì parte civile in un processo di mafia. 
 

 
 
 
 

 

 

s 

 



 53 

 

RUBRICA ON LINE  - SANT’ANNA TODAY  

 

MARZO APRILE 2020  

 

Da Sant’Anna di Stazzema, Il PARCO NAZIONALE della PACE, ha svolto una rubrica dedicata 

a questo difficile periodo, che abbiamo chiamato “SANT’ANNA TODAY”, fatta di frasi, 

pensieri, immagini. Chiederemo spunti di riflessione a giornalisti, artisti, storici, medici. 

Aggiungeremo emozioni e riflessioni personali o tratti dalla storia, dai libri, dai film. Si è 

parlato  di diritti, di democrazia, di libertà, di scienza. Ma anche di bellezza, felicità, 

progresso.  

 

Tutte cose che sono rientrate di prepotenza nella nostra vita e nel dibattito pubblico. Tutte 

cose che a Sant’Anna di Stazzema abbiamo sempre cercato di trattare.  

Messaggi che, in un momento nel quale ci sembra di non poter pensare ad altro che alla 

situazione che stiamo vivendo, serviranno in qualche modo a immaginare le nostre vite 

come parte di un racconto, più lungo, più ampio dell’oggi, fatto di passato ma anche di 

futuro. 

Hanno partecipato tra gli altri il Sindaco Maurizio Verona, Ubaldo Pantani, Paolo Pezzino,  

Pier Vittorio Buffa, Elisabetta Salvatori, Gianrico Carofiglio,  Aldo Cazzullo. Francesca 

Baraghini, Elisabetta Salvatori, Luciano Menconi.  
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23 aprile 2020   
 
Collegamento dal portale web della Camera dei Deputati, 

webtv.camera.it . 

 

Il Sindaco Maurizio Verona è intervenuto in videoconferenza per celebrare il 

75esimo anniversario della Liberazione dalle ore 11:00 con il Presidente della 

Camera dei Deputati Roberto Fico che ha aperto i lavori, Ettore Rosato (Vice 

Presidente della Camera), Graziano Delrio (Capogruppo Pd Camera), Federico 

Fornaro (Capogruppo Leu Camera), Antonella Incerti (deputata Pd), Carla 

Nespolo (Presidente nazionale Associazione Nazionale Partigiani d'Italia - Anpi), 

Marco De Paolis (Procuratore Generale Militare), Paolo Pezzino, Presidente 

Istituto Nazionale Ferruccio Parri e Presidente comitato scientifico del Parco 

Nazionale della Pace. Le conclusioni saranno di Dario Franceschini, Ministro per 

i Beni e le Attività Culturali.  

Titolo della conferenza è “I luoghi della memoria: un patrimonio della 

Democrazia” ed è stata promossa dall'Associazione interparlamentare sui luoghi 

della Memoria dell'antifascismo e della Resistenza.  
 



 55 

 

25 Aprile 2020 Sant'Anna di Stazzema 

75° Anniversario della Liberazione 
 

In un’atmosfera surreale, si è svolta sabato 25 aprile 2020, la cerimonia di deposizione 
delle corone al Sacrario di Sant’Anna di Stazzema per la commemorazione del 75° 
Anniversario della Liberazione. 
Non c’era la folla, non c’erano le voci, gli sguardi, le donne, gli uomini, i giovani, i 
gonfaloni. 
Ma Sant’Anna di Stazzema non si fè ermata perché la memoria è un dovere. 
Nel rispetto dei provvedimenti relativi all’emergenza sanitaria del COVID-19, nella 
mattinata del 25 aprile 2020 sono state deposte tre corone di alloro al Monumento 
Ossario, dove riposano i Martiri di Sant’Anna. 
Il Comune di Stazzema, la Regione Toscana, l’Associazione Martiri di Sant’Anna hanno 
voluto omaggiare il 25 aprile, la Liberazione, i partigiani e tutti coloro che ci hanno 
donato la libertà. 
Presenti il Sindaco di Stazzema Maurizio Verona, il Presidente del Consiglio Regionale 
della Toscana Eugenio Giani, il Presidente dell’Associazione Martiri di Sant’Anna Enrico 
Pieri, il consigliere della Regione Toscana Stefano Baccelli. 
“Il 25 aprile festeggiamo coloro che ci hanno dato libertà e democrazia”- ha detto il 

Sindaco Maurizio Verona. “E’ una festa e la solitudine in cui oggi ci troviamo è insolita e ci 

fa riflettere sulla situazione in cui stiamo vivendo. Oggi che le nostre libertà sono limitate, 

per l’emergenza sanitaria, ci rendiamo conto ancora di più di quanto sia preziosa la libertà 

che ci è stata donata il 25 aprile 1945 dalle donne e dagli uomini che hanno combattuto 

per sconfiggere il fascismo e il nazismo. Da allora l’Italia è risorta: abbiamo potuto avere 

una democrazia, una Costituzione, dei valori che ci rendono tutti uguali e si possa godere 

degli stessi diritti. Prima del 1945 siamo stati dominati da una dittatura totalitaria, il 

Fascismo, e il Nazismo: il 25 aprile è la liberazione da questi totalitarismi. Oggi magari ci 

lamentiamo perché abbiamo la libertà un po’ limitata da qualche settimana: pensiamo 

allora cosa accadeva in Italia, quando i diritti venivano negati. All’epoca il nostro Paese 

era stato distrutto. Oggi abbiamo basi solide, dobbiamo avere la priorità di aiutare i più 

deboli e chi è in maggiore difficoltà. Oggi deve essere una festa per tutti. Mi fa schifo 

sentire chi strumentalizza il 25 aprile: chi non festeggia il 25 aprile non è dalla parte delle 

libertà. Chi non si riconosce in questa festa, molto probabilmente si riconosce nei 

totalitarismi del secolo scorso: che riflettano. Questa è la festa degli italiani, è la festa 

della libertà, la festa della democrazia”. 
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2 Giugno 2020 Festa della Repubblica a Sant'Anna di Stazzema - Diretta 

Facebook della lettura della Costituzione 
 

E’ stata una Festa della Repubblica senza manifestazioni pubbliche e piena di significato 

quella che si è svolta a Sant’Anna di Stazzema il 2 giugno 2020.  

Il Parco Nazionale della Pace ha organizzato una maratona di lettura della Costituzione 

Italiana che affonda le radici, come ha ricordato anche il Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella nella sua recente visita del 29 febbraio 2020, in luoghi come 

Sant’Anna.  

Hanno letto la Costituzione per Sant’Anna di Stazzema:  

il Presidente della Camera dei Deputati, Roberto Fico, (art.1), Enrico Pieri (Art. 2), , il 

Presidente della Regione Enrico Rossi (Art. 3), Walter Veltroni (art. 4), il Sindaco di 

Stazzema Maurizio Verona (introduzione, art. 5 e XVIII disposizione transitoria e 

finale), Siria Pardini superstite (art. &),  il presidente del Consiglio della Regione 

Toscana Eugenio Giani, (art. 7, art. 121, art. 138, 139), Fabio Concato(art. 8 e 19), 

Aldo Cazzullo e Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Dario Franceschi (art. 9), 

Gabriele Heinecke (art 10), Gino Strada (art. 11), il Ct della Nazionale Campione del 

Mondo Marcello Lippi (art. 12 e 16), lo scrittore Maurizio De Giovanni (art. 13, 14 e 

15),  o scrittore Giampaolo Simi ((art. 17 e 18), Enio Mancini (art. 20), il giornalista 

Sandro Ruotolo (art. 21 e 22), la scrittrice Benedetta Tobagi (art. 23 e 24), Giuliano 

Pisapia (art. 25 e 26), Marco Piagentini Ass. Il Mondo che vorrei (art. 28), Chiara 

Pellegrini (art. 29), il divulgatore Matteo Corradini (art. 30), il pediatra Domenico 

Lombardi (art. 31), Rossella Miccio Presidente Emergency (art. 32), On. Carlo Carli 

(art. 33,  94 e 106), Miss Italia 2015 Alice Sabatini (art. 34), Dimitri Bettini presidente 

ANPAS Toscana (art. 35), Pier Vittorio Buffa (art. 36, 81 e 82), Annalisa Bugliani 

attrice (art. 37), Avvocato Famiglia Regeni Ballerini (art. 38 e 41), Giulio Lattanzi 

sindacalista (art. 39 e 40), Ubaldo Pantani attore (art. 42), Giovanni Boccoli consigliere 

Stazzema (art. 43), Chiara Geloni giornalista (art. 44 e 76), Alessandro Pelagatti (art. 

45), Massimiliano Bazzichi Pres Consiglio Stazzema (art. 46), Enzo Stamati Presidente 

BVLG (art 47), Bernard Dika Alfiere della Repubblica (art. 48), Stefano Ballini regista 

(art. 49 e 50), ragazzi Parlamento Studenti della Toscana (art. 51, 52, 54), Cristina 

Franceschi (art. 53), Francesca Baraghini giornalista sky (art. 55 e 56), Margherita 

Minetti assessore Stazzema (art. 57), Franco Tarabella consigliere Stazzema (art. 58), 

Alessio Tovani assessore Stazzema (art. 59), On. Elena Cordoni (art. 60,61, 62), Katia 

Intaschi consigliere Stazzema (art. 63).  
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 E ancora:  Serena Vincenti assessore Stazzema (art. 64), Adele Pardini superstite (art. 

65), On. Raffaella Mariani (art. 66 e 67), Flavio Tranquillo commentatore sportivo (art. 

68 e 69), Alex Orlowsky comunicatore (art. 70), Massimo Marini giornalista radio (art. 

71), Gino Martella regista (art. 72 e 73), Enrico Giangreco esperto marketing sportivo 

(art. 74 e 75), Giulio Gallo mediatore pace (art 77 e 78), Filippo Antonini presidente 

Anpi Prov. Lucca (art. 79 e 80), Massimo Oldani esperto musicale (art. 83 e 84), On. 

Cosimo Ferri (art. 85, 86 ), On. Simona Bonafè (art. 87 e 88), Sen. Massimo Mallegni 

(artt. 89, 90 e 91), Serena Lippi primo consigliere ambasciata Bruxelles (art. 92 e 93), 

Graziano Lazzeri segretario Ass. Martri (art. 95) , Lialiana Mancini superstite (art. 96), 

Fortunato Menichetti partigiano (art. 97), Gianluca Fulvetti Storico (art. 98 e XIII 

disposizione transitoria), Antonio Giannelli presidente I colori per la pace (art. 99 e 100), 

Giovanni Impastato (art. 101, 102 e 103), Don Armando Zappolini (art. 104 e 105), 

Procuratore Generale Militare Marco De Paolis (art- 108 e 109), Sen Andrea Marcucci 

(art. 110, 112 e 113), Gherardo Colombo magistrato (art. 111), Ettore Neri (art. 114), 

Consigliere Regionale Stefano Baccelli (art. 116 e 117), Alessandro Del Dotto sindaco di 

Camaiore (art. 118 e 119), Mario Marsili superstite (art. 120), Paolo Bongini presidente 

Liberation Route (art. 122), Simone Bachini giornalista (art. 123), Paolo Lencioni (art. 

125),  Roberto Ginesi (art. 126), Stefano Pallottino Emergency (art. 127), Ragazzi di 

Stazzema (art. 131, 132, 133), Gianni Moretti artista (art. 134), Bruno Possenti 

coordinatore regionale ANPI (art. 135), Paolo Lencioni superstite (art. 136), Milena 

Bernabò medaglia d’oro al merito civile (art. 137), prof. Paolo Pezzino (XII disposizione 

transitoria), dott, Stefano Buzzigoli, primario Terapia Intensiva Ospedale Versilia.  

Il Sindaco di Stazzema Maurizio Verona ha introdotto la maratona con una sua 

riflessione sul significato della Festa della Repubblica e i superstiti della strage hanno 

letto dal vivo gli articoli 

sulla piazza della Chiesa: 

l’evento è stato visibile 

sulla pagina Facebook del 

Parco Nazionale della pace 

di Sant’Anna di Stazzema,  

www.facebook.com/

SantAnnaDiStazzema 
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50 anni della Regione Toscana  15 luglio 2020  

 

In occasione di una cerimonia per i 50 anni della Regione Toscana, il sindaco di Stazzema 

(Lucca), Maurizio Verona, ha consegnato a Giani, una copia della lettera autografa che il 

primo presidente della Regione, Lelio Lagorio, scrisse in occasione della sua visita a 

Sant’Anna di Stazzema, luogo della strage nazista dell’agosto del 1944. La cerimonia di 

consegna avvenuta giovedi nel cortile di palazzo del Pegaso. Giani ha ricambiato donando 

al sindaco la statuetta del ‘festina lente’, una tartaruga con vela, che fu emblema della 

flotta del Granducato di Toscana. 

Durante la cerimonia Giani ha anche annunciato che a gennaio sarà riproposta l’iniziativa 

del ‘Treno della Memoria’, per continuare a “trasmettere la memoria e i valori 

dell’antifascismo e dell’antinazismo , così da fornire alle giovani generazioni gli antidoti a 

qualsiasi forma di dittatura”. Il sindaco Verona ha poi ricordato che “la Regione Toscana, 

dal suo primo presidente e fino ad oggi, sempre stata vicina ai valori della memoria e 

dell’antifascismo e mi auguro che lo sarà anche in futuro”.  
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21 LUGLIO 2020  

Enrico Pieri ed Enio Mancini Cavalieri dell’Ordine al Merito della 

Repubblica Federale di Germania - La cerimonia a Sant’Anna di 

Stazzema  
 
Si è svolta il 21 luglio 2020, sulla Piazza della Chiesa di Sant’Anna di Stazzema la 

cerimonia per il conferimento dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al Merito della 

Repubblica Federale di Germania (Verdienstkreuz am Bande) per le “particolari 

benemerenze acquisite verso la Repubblica Federale di Germania” ad Enrico Pieri e ad 

Enio Mancini. 

A consegnare l’importante riconoscimento, il Ministro Annette Walter, Capo ufficio 

culturale dell’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania a Roma in 

rappresentanza del Presidente della Repubblica Federale di Germania Frank-Walter 

Steinmeier, alla presenza del Sindaco di Stazzema Maurizio Verona. 

“Enrico ed Enio ci 

hanno trasmesso 

dei valori 

importanti ed 

hanno insegnato a 

tanti giovani che 

nazismo e 

fascismo sono 

delle ideologie 

criminali”- ha 

detto il Sindaco 

Verona. “L’Europa 

è l’antidoto, come 

dice spesso Enrico 

Pieri, contro la 

violenza tra 

popoli: pertanto chi è contro l’Europa non è per la libertà e per la democrazia”. 

Il Ministro Annette Walter ha consegnato ai due superstiti le onorificenze. “Il Processo in 

Germania è stata una delusione e di questo c’è consapevolezza”- ha commentato, 

rivolgendosi a Pieri e Mancini. “Siete esempi di umanità: la Germania vi ringrazia di 

cuore per quello che avete fatto e per il vostro impegno nel diffondere i valori di pace e di 

fratellanza. Avete dato un grande contributo alla Germania e all’Europa”. 
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I PACIFICI A SANT’ANNA DI STAZZEMA  

 

Per i bambini delle elementari attraverso la Cooperativa 2 MUV è stato 

predisposto il progetto “Carovana dei pacifici “. La Carovana dei Pacifici 

muove i suoi primi passi il 1 ° marzo 2015 a Drizzona ( Cremona), in una 

giornata dedicata al ricordo del maestro Mario Lodi. In quell’ occasione, 

Roberto Papetti, giocattolaio amico di Lodi e di Gianfranco Zavalloni, presentò un 

percorso didattico che, partendo dal confronto con i pensieri e le riflessioni dei 

bambini, arriva all’ esposizione dei Pacifici – truppette formate da sagome disegnate e 

colorate dai bambini stessi a chiusura del loro percorso di approfondimento – nei 

punti più significativi dei paesi e delle città.L’ idea nasce dalla volontà di rendere 

Sant’ Anna di Stazzema teatro di una marcia gioiosa e  pacifica, un’ 

invasione di bambini pacifici e  delle loro sagome. I pacifici, posti a Sant’ 

Anna, hanno un triplice significato. Sono l’ alter ego dei bambini 

partecipanti e idealmente la rappresentazione di tutta l’ infanzia e del futuro 

che ogni bambino pensa e immagina. Nel loro stare lì, a presidiare il luogo, 

come un piccolo esercito mite, sereno, ma vigile,  diventano delle piccole  “ 

sentinelle della memoria ” , che sanno opporsi nel loro piccolo a quei virus 

come odio, razzismo e indifferenza che mettono  a rischio  il nostro 

presente. Sono anche i “ piccoli giusti ” della poesia di Jorge Luis Borges, tutti uguali 

ma profondamente diversi e unici, che incarnano la parte migliore dell’ umanità delle 

persone normali, quelle gentili e appassionate, coloro che con semplicità e mitezza, 

salveranno il mondo costruendo un futuro migliore. 
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CONCERTO PRESSO L’OSSARIO DI SANT’ANNA  - MUSICA SULLE APUANE  

 

Musica sulle Apuane: online il concerto a Sant’Anna di Stazzema- 7 agosto ore 18:00 
www.musicasulleapuane.it 
L’evento si è svolto senza pubblico ed è stato registrato il 21 luglio 
Musica Sulle Apuane, il Festival Culturale in Quota, giunto alla ottava edizione, si svolge 
quest’anno online. 
Le norme anti-Covid non avrebbero consentito la partecipazione del pubblico quindi i 
concerti sono stati registrati per poi essere trasmessi online dal sito 
www.musicasulleapuane.it  
“La musica come linguaggio universale, per diffondere il messaggio di pace che parte dai 
luoghi di riflessione di Sant’Anna di Stazzema”- commenta Serena Vincenti, Assessore 
alla cultura del Comune di Stazzema. “Musica sulle Apuane è un progetto affascinante 
perché coniuga l’arte della musica con la bellezza delle nostre montagne, rappresentando 
un invito a scoprire le meraviglie delle Alpi Apuane”. 
E’ un concerto per violoncello e pianoforte eseguito dai maestri Francesco Dillon e Gioia 
Giusti. Il programma prevede musiche di Claude Debussy, Cello Sonata; Maurice Ravel, 
Kaddish; Gabriel Fauré, Élégie in do minore, op. 24.; Rebecca Clarke, Sonata per 
violoncello e piano. 
Il Festival culturale in quota Musica sulle Apuane è un progetto del Club Alpino Italiano 
– Sezione di Massa “Elso Biagi”, realizzato con il sostegno di Club Alpino Italiano Sede 
Centrale e in collaborazione con CAI Gruppo Regionale Toscana. 
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ANNIVERSARIO INCENDIO DI FARNOCCHIA 8 agosto 2020 
 
Il Parco Nazionale della pace ha ricordato nel 76esimo anniversario dell’incendio di 

Farnocchia dell’8 agosto 1944con la deposizione di un mazzo di fiori.  

Il mazzo di fiori è stato deposto nei pressi del campanile del Paese dove una lapide 

ricorda il parroco Don Innocenzo Lazzeri che a seguito dell’incendio si trasferì a 

Sant’Anna di Stazzema dove trovò la morte il 12 agosto. Don Innocenzo , nativo di 

Pontestazzemese, era parroco di Farnocchia ed a rischio della sua vita ospitò nella 

Canonica una famiglia di ebrei per alcuni mesi. Questo gesto gli è valso il riconoscimento 

assegnato il 27 luglio 2016 dello Stato di Israele di Giusto tra le Nazioni. Per il suo 

sacrificio sulla piazza della Chiesa di Sant’Anna di Stazzema insieme ai suoi fedeli, a Don 

Innocenzo Lazzeri è stata assegnata l’onorificenza della medaglia d’oro al Valor Civile.  

Il Consigliere comunale Franco Tarabella ha deposto un mazzo di fiori insieme alla 

cittadinanza. 
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RICORDO DELLE MEDAGLIE D’ORO DON INNOCENZO LAZZERI E DON FIORE 

MENGUZZO—11 AGOSTO 2020  
 
 

 

 
Il Sindaco: “A Mulina realizzeremo uno spazio dedicato al clero martire” 
Si sono svolte il giorno 11 agosto 2020, le cerimonie a Pontestazzemese per ricordare 
Don Innocenzo Lazzeri e a Mulina di Stazzema per ricordare Don Fiore Menguzzo e i 
Martiri di Mulina. Le celebrazioni hanno preso inizio a Pontestazzemese dove è stato 
deposto un mazzo di fiori al busto che raffigura Don Innocenzo Lazzeri, Medaglia 
d’Oro al Valor Civile e Giusto fra le nazioni, sfollato da Farnocchia e ucciso a 
Sant’Anna di Stazzema. La cerimonia è proseguita a Mulina di Stazzema, dove Don 
Simone Binelli ha officiato la Santa Messa prima degli interventi del Sindaco di 
Stazzema Maurizio Verona e del prof. Emmanuel Pesi. 
Al Parco della Rimembranza, presso la Chiesa di San Rocco, è stato deposto un mazzo 
di fiori al Monumento ai Caduti e al Monumento in memoria di Don Fiore Menguzzo, 
Medaglia d’Oro al Merito Civile.  
Presenti alle celebrazioni Bruno Possenti per ANPI Regione Toscana, che ha deposto i 
fiori, l’on. Umberto Buratti, delegazioni dei comuni di Forte dei Marmi, Camaiore, 
Pietrasanta, Seravezza, 
Stazzema, Pescaglia, 
Pisa, il Gruppo Labaro 
Martiri di Mulina di 
Stazzema, ANPI Gino 
Lombardi Pietrasanta, 
ANPI Trento, ANPI 
Provincia di Pisa, 
ANPI Montignoso- 
Gruppo “Fil de Ferro”.  
A Mulina di Stazzema, 
alle prime luci 
dell’alba del 12 agosto 
1944, Don Fiore 
Menguzzo venne 
ucciso lungo la mulattiera per Farnocchia. Poco prima erano stati uccisi suo padre 
Antonio (65 anni), la sorella Teresa (36), la cognata Claudina Sirocchi (28 anni), le 
nipoti Colombina Graziella Colombini (13 anni) e Elena Menguzzo (18 mesi). Il 
parroco aveva 28 anni.  
“Don Innocenzo Lazzeri, Don Fiore Menguzzo e i Martiri di Mulina sono per tutti noi 
punti di riferimento”- ha commentato il Sindaco di Stazzema, Maurizio Verona.  
 
 
 
 
 
 

 



 71 

 

“Il clero, come tutta la popolazione civile, ha pagato un altissimo contributo di sangue 
nell’estate del 1944. Per questo ci impegniamo, come Parco Nazionale della Pace, a 
realizzare a Mulina un luogo in cui ricordare il sacrificio del clero martire di tutta la Versilia. 
Vittime innocenti della barbarie nazifascista che ha negato il diritto alla vita, uccidendo con 
inumana ferocia chiunque trovassero. Ideologie criminali, il fascismo e il nazismo, superate 
con la creazione dell’Unione Europea. La memoria è fondamentale perché questi crimini 
contro l’umanità non vengano ripetuti”. 
“Oggi ricordiamo don Fiore Menguzzo e con lui don Innocenzo Lazzeri, don Libero Raglianti 
e tutti quei sacerdoti della Versilia e della provincia di Lucca che nel periodo buio della 
guerra, anche se il buio durava terribilmente, seppero guardare oltre e seppero costruire 
un nuovo modo di esistere”- ha detto il prof. Emmanuel Pesi nel corso dell’Orazione 
ufficiale, tenutasi presso la Chiesa di San Rocco a Mulina di Stazzema.  
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76° ANNIVERSARIO STRAGE DI SANT’ANNA DI STAZZEMA 

12 AGOSTO 2020  
 

Il Sindaco di Stazzema Maurizio Verona: “Promuoveremo una legge popolare contro la 

diffusione del fascismo” 

Il Ministro Amendola: “L’Unione Europea trova origine in luoghi come Sant’Anna di 

Stazzema” 

 

Nel rispetto delle misure antiCovid si sono svolte le celebrazioni per il 76ESIMO 

ANNIVERSARIO della strage di Sant’Anna di Stazzema. L’orazione è stata svolta dal 

Ministro delle politiche europee Vincenzo Amendola.  

“Si possono leggere i libri ma bisogna venire qui, a Sant’Anna di Stazzema, per 

comprendere fino in fondo cosa sia stata l’assurdità e la ferocia”. Cita il Presidente 

emerito Giorgio Napolitano il Ministro per gli Affari Europei, Vincenzo Amendola, nella 

sua Orazione ufficiale in 

occasione del 76° 

Anniversario della 

strage a Sant’Anna di 

Stazzema. Ricorda la 

visita che l’allora 

Presidente della 

Repubblica fece con 

l’omologo tedesco 

Joachim Gauck a 

Sant’Anna, il 24 marzo 

2013. 

Il Ministro Amendola 

ha ribadito la centralità 

dei luoghi di memoria come pilastro per la costruzione dell’Europa. “Il fondamento 

dell’Unione Europea è nei luoghi come Sant’Anna di Stazzema, che hanno visto la 

tragedia dei nazionalismi, dell’uomo contro l’uomo. L’UE trova origine qui. Solo chi ha 

conosciuto la guerra riesce a non adoperare un linguaggio di contrapposizione, che 

non è politica ma imbarbarimento. Bisogna non farsi attrarre da una narrazione 

idealizzata del passato. L’UE è l’antidoto al ritorno dei muri, del fanatismo nazionalista. 

Essere qui, come disse Napolitano, non è una liturgia ma un impegno per quello che 
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dovremo fare ogni giorno per l’Italia e per l’Europa”.  

Si scaglia contro l’avanzare del Fascismo nella nostra società il Sindaco di Stazzema 
Maurizio Verona. Una battaglia iniziata già due anni fa con l’istituzione dell’Anagrafe 
Antifascista del Comune di Stazzema, proseguita sul terreno della memoria ogni giorno e 
proiettata in avanti con una nuova proposta. “Raccoglieremo le firme per avanzare una 
proposta di legge popolare contro la propaganda fascista”, ha detto il sindaco. “Ormai 
ovunque vediamo gadget che richiamano il fascismo. Negli stadi, nei palazzetti dello sport, 
nelle strade, sui muri vediamo svastiche e simboli neonazisti. Così come nel linguaggio e 
nei toni. Per troppi anni abbiamo sottovalutato. Passa anche il messaggio che il fascismo ha 
fatto anche cose buone: chi sostiene questo non ha studiato la storia ed è complice delle 
ideologie criminali. L’assuefazione e l’indifferenza a certi comportamenti sono le cose 
peggiori”. 
Nel Comitato promotore per la proposta di legge popolare, per la quale serviranno 50.000 
firme per essere presentata, fanno parte diverse personalità. “Hanno dato la loro adesione 
Bruno Possenti dell’ANPI Nazionale; il nipote di Ferruccio Parri, Ferruccio Parri (è 
omonimo), il figlio di Aldo Cervi Adelmo; Silvia Calamandrei, nipote di Piero Calamandrei, 
giovani e altre personalità.  
Enrico Pieri, Presidente dell’Associazione Martiri di Sant’Anna, con grande emozione, ha 
ringraziato tutti i presenti per aver onorato i martiri di Sant’Anna di Stazzema invitando 
tutte le istituzioni a mantenere alta l’attenzione per la memoria e a proseguire l’impegno 

verso Sant’Anna di Stazzema. 
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DA SANT’ANNA UNA LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE CONTRO LA 

PROPAGANDA FASCISTA E NAZISTA  

 

Depositata IL 19 OTTOBRE  2020 presso la Corte Suprema di Cassazione la proposta di 
legge di iniziativa popolare che prevede pene certe fino a due anni di reclusione per la 
propaganda delle ideologie fasciste e naziste e contro la produzione e vendita di oggetti 
che richiamano a quelle simbologie. Il Sindaco di Stazzema, Maurizio Verona, 

Presidente del Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema e presidente del 

Comitato Promotore ha svolto il primo passo presso la Cancelleria della Corte di 

Cassazione. Con il Sindaco di Stazzema che ha assunto l’iniziativa legislativa  vi 
erano Ferruccio Parri,  avvocato e primo presidente del Consiglio dell’Italia Liberata, 
comandate partigiano con il nome di battaglia ‘Maurizio’, Fabrizio Brancoli giornalista, 
direttore del quotidiano Il Tirreno, Silvia Calamandrei, nipote di Piero Calamandrei, uno 
dei padri della Costituzione, Adelmo Cervi figlio di Aldo Cervi ucciso dai fascisti assieme 
agli sei fratelli partigiani, Anna Maria Petrillo attivista, Cristina Franceschi, presidente 
della Fondazione antifascista Roberto Franceschi impegnata nella difesa dei valori della 
Costituzione, Ledo Gori, 
dirigente della Regione 
Toscana, Bruno Possenti, 
coordinatore ANPI Toscana. 
Dopo il deposito della legge 
e la pubblicazione in 
Gazzetta seguirà la fase della 
raccolta delle firme dopo il 
deposito del testo presso la 
Camera dei Deputati  ne 
servono a norma 
costituzionale 50 mila.  
Si potrà sottoscrivere la 
proposta di legge fino al 31 
marzo 2021 negli uffici di 
tutti i comuni d’Italia e nei 
banchetti che verranno 
predisposti, allorchè sarà 
possibile, quando i segretari 
comunali avranno vidimato i 
fogli per la raccolta delle 
firme.  
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“L’adesione di queste alte personalità della storia antifascista del nostro Paese è il segno 
che quello che diciamo da tempo, ovvero che il pericolo del ritorno di certe ideologie è 
qualcosa di più che una ipotesi”, commenta il Sindaco di Stazzema e Presidente del 

Comitato Promotore, Maurizio Verona, che ha lanciato l’iniziativa, “siamo di fronte al 
proliferare di una campagna subdola che cerca di far dimenticare le responsabilità del 
fascismo e del nazismo o cerca comunque, di minimizzare su un qualcosa di inaccettabile 
come l’esposizione di questi simboli un po’ ovunque. La cronaca ci racconta di un gran 
numero di episodi in cui il Duce ed i simboli del fascismo riappaiono anche in normali 
esercizi commerciali  in cui vengono esposti con orgoglio. E nessuno paga di questa aperta 
violazione dei principi democratici dello Stato e si fa appello alla libertà di pensiero che in 
questo caso però non vale perché le ideologie che richiamano a fascismo e nazismo, la 
vendita e la produzione di oggetti che fanno riferimento esplicito a quelle ideologie, sono 
vere e proprie istigazioni all’odio e alla creazione di un  clima di violenza. Finora si è 
tollerata una mentalità fascista che sta dietro a pestaggi, slogan, affermazioni di 
superiorità razziale, di genere che poi hanno generato tanti fatti di cronaca che da 
Stazzema con l’Anagrafe Antifascista denunciamo da anni. Facciamo appello al 
Parlamento perché non si perda altro tempo: partiamo dal basso per arrivare ad un 
risultato importante come quello che ci proponiamo: esporre un quadro del Duce sarà un 
reato, lo sarà propagandare idee storicamente inesatte come quella per cui il fascismo 
fece cose buone o che Mussolini fu un grande statista. È giunto il momento di mettere 
fine a questa assurda propaganda che bombarda e confonde i nostri ragazzi: ce la faremo. 
A breve ciascuno potrà contribuire con una firma nel proprio comune’  
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RICORDO DEI MORTI  - 2 NOVEMBRE 2020  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla presenza dell’assessore Regionale Stefano Baccelli e del Vice Presidente 

dell’Associazione Martiri di Sant’Anna sono satti ricordati tutti i morti della strage di 

Sant’Anna di Stazzema.  
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PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DEL MUSEO  

 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato un progetto di riqualificazione del Museo 
Storico della Resistenza che prevede il rafacimento del tetto e della copertura, la 
completa messa a norma del Museo dal punto di vista della sicurezza.  
 
Il quadro prevede  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’area d’intervento: inquadramento del contesto, fattibilità, vincoli 

 

L’intervento riguarda la ristrutturazione del Museo Storico della Resistenza di 
Sant’Anna di Stazzema, situato all’interno del Parco Nazionale della Pace. 
L’edificio è collocato nel territorio collinare circostante il paese, lungo l’area 
sacrale che, dalla piazza della chiesa attraverso la Via Crucis ed il bosco 
circostante, giunge al Col di Cava, dove è posto il Monumento Ossario che 
raccoglie i resti delle 560 vittime dell'eccidio del 12 agosto 1944. 

L’edificio, ricavato sulla vecchia struttura delle scuole elementari del paese, è 
stato inaugurato nell'autunno del 1982 dal Presidente della  Repubblica Sandro 
Pertini. Il 19 settembre 1991, grazie alla Legge Regionale n.39/91, venne 
trasformato nell'attuale Museo Storico della Resistenza in Toscana. 

All’interno, lo spazio museale è immaginato come l'articolarsi di un 

percorso aperto, con elementi di corrispondenza e punti di visuale che 

evidenziano il rapporto spaziale tra le esposizioni interne ed il paesaggio 

circostante, dove gli eventi descritti di verificarono. 

 

 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO 

Riqualificazione Museo Storico della Resistenza di S. Anna di Stazzema 
A) Lavori           

a.1) Importo dei lavori        €            77.682,93 
a.2) Oneri della sicurezza        €              1.409,44 
Totale A)            €            79.092,37 

B) Somme a disposizione della stazione appaltante   

Spese tecniche           

b.1) IVA sui LAVORI (10%)      €              7.909,24 
b.2) Spese tecniche generali iva e cassa previdenziale 

comprese 
 €            11.072,93 

b.5) Incentivo ai sensi del D.Lgs. 50/2016 art 113  €                           - 
b.6) Imprevisti ed arrotondamenti      €                  325,46 

             €           19.307,63 
Totale B)            €            19.307,63 

Totale A+B        €           98.400,00 
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L’area d’intervento è normata, nello specifico, dall’art. 25 delle NTA 

del Regolamento Urbanistico “Insediamento di matrice storica” ed è 

identificata catastalmente nel foglio 70, mappale 500. 

Il progetto 

Il progetto prevede la messa a norma del fabbricato dal punto di vista 

della normativa antincendio, in particolare per la zona dell’ingresso, 

mediante lo smontaggio della rampa disabili esistente e la realizzazione 

di una nuova rampa, posta in posizione idonea a garantire le vie di esodo. 

Per la realizzazione della nuova rampa sono previsti interventi di 

demolizione del parapetto esistente e l’inserimento di un nuovo percorso 

di raccordo con l’ingresso. Sarà inoltre sostituita la porta di accesso 

principale con un nuovo infisso a norma REI. 

Per quanto riguarda la copertura, è previsto lo smontaggio del manto 

esistente – che sarà accantonato per il successivo riutilizzo - e del 

sottostante strato di impermeabilizzazione. L’intervento prevede la posa 

di un pannello isolante, del nuovo manto di impermeabilizzazione e la 

sostituzione dei nove lucernai di copertura. Sarà inoltre prevista la 

realizzazione delle linee vita per la sicurezza nei successivi interventi di 

manutenzione. Per migliorare l’aspetto complessivo dell’edificio sono 

inoltre previsti interventi di pulizia delle facciate e di verniciatura. 
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XX ANNIVERSARIO DEL PARCO NAZIONALE DELLA PACE  

 
DICEMBRE 2020  
 
Il Comune di Stazzema in occasione del XX Anniversario del Parco Nazionale della Pace 
conferirà a tutti i superstiti la cittdinanza benemerita del Comune. A tutti i superstiti 
sarà consegnata una pergamena ed una medaglia.  
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OSTELLO DELLA PACE  
 
Nei mesi scorsi il superstite della strage di Sant’Anna di Stazzema Enrico Peri ha donato al 

Comune di Stazzema e al Parco Nazionale della pace gli immobili di sua proprietà che 

furono teatro dell’uccisione di tutta la sua famiglia il 12 agosto 1944 con la finalità che 

venissero utilizzati per costruire un ostello che possa accogliere al suo interno i tanti giovani 

che vengono a Sant’Anna di Stazzema e che vogliono soggiornare in questo luogo simbolico 

del nostro Paese.  In un momento in cui si alzano steccati e ritornano gli spettri di muri, a 

Sant’Anna di Stazzema siamo impegnati per costruire uno spazio di dialogo, di confronto, di 

accoglienza e di memoria.  

Si tratta di un progetto ambizioso e per questo ho chiesto un impegno all’Italia e alla 

Germania in quanto ne intuisco la valenza internazionale: ho avuto sino ad oggi segnali 

confortanti di attenzione sul progetto.  

Il Parco Nazionale della Pace ha lanciato una grande sottoscrizione popolare perché 

ciascuno possa mettere il suo  piccolo mattone per raggiungere insieme l’obiettivo di 

costruire l’Ostello della Pace a Sant’Anna di Stazzema.  

Il Comune di Stazzema ha messo a disposizione un conto corrente su cui ricevere donazioni 

per la campagna che abbiamo denominato.  
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COLLABORAZIONICOLLABORAZIONI  
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Presidenza della Repubblica  

Senato della Repubblica 

Camera dei Deputati 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Ministero per l’Istruzione, l’Università e 

la Ricerca 

Commissariato per le Onoranze ai 

Caduti di Guerra 

Ministero della Difesa  

Unione Europea  

Parlamento Europeo 

Ambasciata Tedesca in Italia 

Giunta Regionale della Toscana 

Assemblea Legislativa Regione Toscana 

Parlamento degli studenti della Toscana  

Ufficio Scolastico Regionale  Toscana 

Comune di Pietrasanta  

Comune di Forte dei Marmi 

Comune di Seravezza 

Comune di Massarosa 

Comune di Camaiore  

Comune di Viareggio 

Comune di Cavriago  

Comune di Figline Valdarno 

Comune di Magenta 

Comune di Livorno  

Comune di Cigognola 

Associazione 12 agosto 1944 Martiri di 

Sant’Anna di Stazzema 

Ass. Nazionale Partigiani d’Italia  

Istituto Storico della Resistenza e dell’Età 

Contemporanea di Lucca 

Ass. Labaro  Mulina di Stazzema 

Associazione I colori per la Pace  

Associazione Per Sant’Anna  

Associazione Nuova Sant’Anna 

Cro Arci di Valdicastello 

Polisportiva  Versiliese 

Ist. Martiri di S.Anna di Pontestazzemese 

Istituto Comprensivo 1 Pietrasanta  

Istituto Comprensivo 2 Pietrasanta  

Istituto Comprensivo Seravezza 

Istituto Comprensivo Forte dei Marmi 

Liceo Artistico Stagio Stagi Pietrasanta 

ANPI sez. Gino Lombardi di Pietrasanta  

ANED sez. Pisa  

Anci Toscana 

Provincia di Lucca 

Scuola della Pace  Provincia di Lucca  

SPI CGIL Nazionale  

SPI CGIL TOSCANA 

Sci Moers  

Theater Na de Dam Amsterdam  

Landschaftsverband Rheinland 

(Confederazione Generale  Renania) 

Comune di Moers 

Comune  di Vinkt 

COLLABORAZIONI PIU’ SIGNIFICATIVE  
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